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Lodi, 17 gennaio 2025
Ai Rev. Sacerdoti e Religiosi della Diocesi di Lodi
Il prossimo 11 febbraio, memoria liturgica della Beata Maria Vergine di Lourdes, la Chiesa, come ogni anno, celebra la GIORNATA MONDIALE DEL MALATO e DEL MONDO DELLA SANITA’. Come molti ricorderanno tale ricorrenza è stata voluta da S. Giovanni Paolo II con una lettera inviata all’allora Presidente del Pontificio Consiglio della Pastorale per gli Operatori Sanitari, S. E. Cardinale Fiorenzo Angelini, il 13 maggio 1992 ed è ora giunta alla XXXIII edizione. 

Le parole di Papa Wojtyła, che troviamo in quella lettera, ci aiutano a comprendere meglio e a fare nostra l’intuizione originaria che mosse il Santo Padre a dar vita a questa ricorrenza così significativa per la Chiesa universale, chiamata al “dovere del servizio ai malati e ai sofferenti come parte integrante della sua missione”. 
Nel documento così prosegue: ”La celebrazione annuale della «Giornata Mondiale del Malato» ha quindi lo scopo manifesto di sensibilizzare il Popolo di Dio e, di conseguenza, le molteplici istituzioni sanitarie cattoliche e la stessa società civile, alla necessità di assicurare la migliore assistenza agli infermi; di aiutare chi è ammalato a valorizzare, sul piano umano e soprattutto su quello soprannaturale, la sofferenza; a coinvolgere in maniera particolare le diocesi, le comunità cristiane, le Famiglie religiose nella pastorale sanitaria; a favorire l'impegno sempre più prezioso del volontariato; a richiamare l'importanza della formazione spirituale e morale degli operatori sanitari e, infine, a far meglio comprendere l'importanza dell'assistenza religiosa agli infermi da parte dei sacerdoti diocesani e regolari, nonché di quanti vivono ed operano accanto a chi soffre.”
LA TEMATICA GMM 2025
«La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato (Rm 5,5)»
Quest’anno invitiamo tutti a partecipare alle celebrazioni che, in questa occasione particolare, si arricchiscono per provvidenziale coincidenza e si inseriscono nella tematica del grande Giubileo della speranza. Sentiamoci tutti sostenuti dalle parole di Papa Francesco che nel suo messaggio alla Chiesa universale contenuto nella Bolla di indizione del Giubileo Ordinario dell’Anno 2025 così ci incoraggia:
«Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non sapendo che cosa il domani porterà con sé. L’imprevedibilità del futuro, tuttavia, fa sorgere sentimenti a volte contrapposti: dalla fiducia al timore, dalla serenità allo sconforto, dalla certezza al dubbio. Incontriamo spesso persone sfiduciate, che guardano all’avvenire con scetticismo e pessimismo, come se nulla potesse offrire loro felicità. Possa il Giubileo essere per tutti occasione di rianimare la speranza». [Spes non confundit, 1]. 

Il Santo Padre prosegue poi con la citazione di Rm 8,35.37-39 (“Chi ci separerà dall’amore di Cristo?...”) e commenta così questo brano: «San Paolo è molto realista. Sa che la vita è fatta di gioie e di dolori, che l’amore viene messo alla prova quando aumentano le difficoltà e la speranza sembra crollare davanti alla sofferenza. Eppure scrive: «Ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza» (Rm 5,3-4). Per l’Apostolo, la tribolazione e la sofferenza sono le condizioni tipiche di quanti annunciano il Vangelo in contesti di incomprensione e di persecuzione (cfr. 2Cor 6,3-10). Ma in tali situazioni, attraverso il buio si scorge una luce: si scopre come a sorreggere l’evangelizzazione sia la forza che scaturisce dalla croce e dalla risurrezione di Cristo. E ciò porta a sviluppare una virtù strettamente imparentata con la speranza: la pazienza». 
Ma la GMM, seppur principalmente dedicata ai malati e ai sofferenti, non è stata voluta solo per essi. Fin dalla sua origine è stata fortemente pensata anche per tutti gli operatori sanitari e per coloro che prestano in qualsiasi modo il loro servizio a favore di chi soffre. Desidero quindi rivolgere un particolare e fraterno invito a tutti gli uomini e le donne di buona volontà che a vario titolo sono a fianco delle persone che vivono la precarietà della salute o una qualsiasi condizione di difficoltà fisica, sociale, spirituale facendosi loro prossimi per accompagnarli nel cammino dell’esistenza in modo che la celebrazione ci offra la possibilità di vivere un momento di intensa comunione e di rivitalizzazione dello spirito.
Quest’anno, come da tradizione, la solenne celebrazione diocesana, presieduta da S.E. Mons. Maurizio Malvestiti Vescovo di Lodi, si svolgerà sabato 8 febbraio 2025 alle ore 15.00 in Cattedrale a Lodi e sarà il primo degli eventi che scandiranno per i malati e i sofferenti il percorso giubilare alla riscoperta della virtù cristiana della speranza di cui tutti sentiamo così grande bisogno.
Seguiranno pertanto nuove comunicazioni che illustreranno le ulteriori iniziative in programma.

Mentre invito tutti a considerare la partecipazione in presenza, anche quest’anno, per coloro che fossero impossibilitati, verrà istituito sul canale You Tube della Diocesi il collegamento per seguire in streaming l’evento. Nell’imminenza della celebrazione, chi fosse interessato, è invitato pertanto a consultare il sito della Diocesi: https://www.diocesi.lodi.it/.

LA PROPOSTA DIOCESANA

GIUBILEO dei MALATI - MONDO DELLA SANITA’
Sabato 8 febbraio 2025, ore 15.00 
In Cattedrale
SOLENNE CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA

Presieduta da S.E. Mons. Maurizio Malvestiti
e concelebrata da Sacerdoti e Religiosi, 

Cappellani e Assistenti di Ospedali ed Istituti di Cura

SONO INVITATI GLI AMMALATI CHE POTRANNO 
E TUTTI GLI OPERATORI SANITARI CHE NEI VARI RUOLI E CONTESTI DI VOLONTARIATO, CURA E PROFESSIONE 
VIVONO L’ATTENZIONE VERSO CHI SOFFRE 
L’animazione della Concelebrazione sarà garantita dai volontari dell’U.N.I.T.A.L.S.I. lodigiana e dalla collaborazione dei gruppi ed Associazioni presenti. Ogni gruppo e/o Associazione può assistere alla S. Messa in divisa, portando il labaro distintivo.
MATERIALE A DISPOSIZIONE 

Presso lo studio del Vicario generale in Curia è disponibile il materiale, ma invitiamo tutti ad utilizzare anche i sussidi scaricabili autonomamente in formato pdf dal sito della CEI: 
https://salute.chiesacattolica.it/xxxiii-giornata-mondiale-del-malato-11-febbraio-2025/
· Manifesti (cm 48x68)

· Locandine (cm 24x32)

· Cartoline (con la preghiera per la XXXIII GMM) 
L’Ufficio Diocesano di Pastorale per la Salute è a disposizione per ogni ulteriore richiesta di materiale aggiuntivo (inviare una mail a: salute@diocesi.lodi.it).
Rinnovando l’invito a coloro che potranno di partecipare in presenza, vi invio un caloroso saluto.
Marco Farina 
Direttore Ufficio Diocesano di Pastorale per la Salute
